
 

«Donna, grande è la tua fede! » 

 Dal Vangelo secondo Matteo (15,21-28): 
In quel tempo, partito di là, Gesù si ritirò 
verso la zona di Tiro e di Sidone. Ed ecco, 
una donna cananea, che veniva da quella 
regione, si mise a gridare: «Pietà di me, 
Signore, figlio di Davide! Mia figlia è molto 
tormentata da un demonio». Ma egli non le 
rivolse neppure una parola. Allora i suoi 

discepoli gli si avvicinarono e lo implorarono: «Esaudiscila, perché ci 
viene dietro gridando!». Egli rispose: «Non sono stato mandato se 
non alle pecore perdute della casa d’Israele». Ma quella si avvicinò e 
si prostrò dinanzi a lui, dicendo: «Signore, aiutami!». Ed egli rispose: 
«Non è bene prendere il pane dei figli e gettarlo ai cagnolini». «È 
vero, Signore – disse la donna –, eppure i cagnolini mangiano le 
briciole che cadono dalla tavola dei loro padroni». Allora Gesù le 
replicò: «Donna, grande è la tua fede! Avvenga per te come desideri». E da 
quell’istante sua figlia fu guarita. 

=================== 

Meditiamo: Gesù si è appena ritirato in quei territori di Tiro e Sidone, fuori della terra 

santa. Ha scelto di restare in incognito, ma neppure in terra straniera ciò è possibile per 

lui: ormai è troppo famoso… Ma ecco, una donna viene a interrompere il suo ritiro. 

Costei grida, urla in modo ossessivo, come un cane, perché ha una figlioletta con uno 

spirito impuro. Ma Gesù non la sente perché non sopporta di essere considerato solo 

come un guaritore, uno che fa miracoli. Allora i discepoli, infastiditi da quelle grida, gli 

chiedono di esaudirla, come unico mezzo per farla tacere. C’è “prima” un servizio da 

compiere presso i giudei, presso il popolo di Dio a cui è stato inviato e solo 

successivamente ci sarà un tempo in cui potranno essere destinatari del suo ministero 

anche i pagani. Gesù lo esprime ricorrendo a un’immagine che spiega il suo rifiuto: si 

devono saziare prima i figli di Israele, poi i cagnolini, cioè i pagani (“cani” era un termine 

dispregiativo con cui gli ebrei indicavano le gentili). 

 

 



 

 

 

  Angelo di Dio 

“L’Angelo di Dio” è una preghiera della 

tradizione religiosa cattolica che si rivolge 

all’angelo custode. Si tratta di una 

preghiera dalle origini molto antiche, 

scritta in epoca medievale e conosciuta in 

tutto il mondo cattolico. 

E’ una delle prime orazioni che viene 

insegnata ai bambini in epoca scolare ed è 

una delle preghiere più recitate al mondo e 

prediletta per la sua semplicità ed efficacia. 

Secondo la Chiesa cristiana, l’Angelo di 

Dio è un angelo che accompagna ogni fedele nella vita, aiutandolo nelle 

difficoltà e guidandolo verso la luce del Signore. 

Tutti abbiamo un Angelo custode per imposizione Divina a prescindere dal 

nostro operato, positivo o negativo. L’Angelo custode è con noi per tutta la 

vita. Poter contare con certezza su questo celeste sostegno è, senza dubbio, 

di grande aiuto. 

 

Recitare questa preghiera consente ad ogni fedele di invocare l’Angelo di 

Dio ovvero l’Angelo custode che orienta le scelte verso un atto conforme 

alla volontà divina. 

Può essere molto bello, anche da insegnare ai bambini, abituarsi a recitare la 

preghiera “Angelo di Dio” tutte le mattine prima di iniziare la giornata. La 

costanza della recitazione aumenterà la consapevolezza e potremo essere 

sempre più in grado di percepire la presenza del nostro angelo. 

La festa dell’Angelo custode ricorre il 2 ottobre. 

 

 

 



19 agosto: Giornata mondiale dell’aiuto umanitario. La vera 

natura dell'aiuto internazionale  

L'aiuto può essere una "istituzione" 

politica che non segue la logica del 

potere? Possiamo parlare di 

altruismo, di relazioni disinteressate 

all'interno di una struttura che si 

nutre e si costruisce sulla base del 

dominio? Può esserci un aiuto 

disinteressato che lasci da parte la 

forza, che non stabilisca condizioni 

politico-economiche? In altre parole, è possibile uno scenario in cui si può 

dare senza pretendere qualcosa in cambio?  

 La natura, in tutte le sue manifestazioni, ci insegna a lottare per prevalere 

sugli avversari. Allora quale potrebbe essere il senso dell'aiuto 

internazionale, nato all'interno della sovrastruttura politica? In tutte le 

epoche, il rapporto tra le nazioni, tra i regni, è stato determinato con la forza, 

dalla capacità di perseguire i propri interessi.  

Prima che l'idea moderna dello stato fosse consolidata, cioè dalle antiche 

civiltà al XVIII secolo,  il sovrano e la dinastia regnante possedevano il loro 

territorio e non si consideravano obblighi nei confronti dei loro sudditi. 

Questi sistemi politici erano soggetti alla libera scelta del sovrano e non 

nascevano mai dall'idea di servire il bene comune. 

Un'eccezione erano le antiche comunità civili ateniesi e romane, all'interno 

delle quali c'era una responsabilità reciproca che, in ogni caso, era piuttosto 

ristretta e circoscritta all'ambito territoriale. Fu in quel momento che 

l'istituzione della "cosa pubblica", fece la sua comparsa.  

Col passare dei secoli questo atteggiamento fu molto discusso e molti 

consideravano che gli aiuti prolungati potessero condurre i paesi beneficiari 

in un circolo vizioso, cioè in una trappola: la dipendenza dagli aiuti. 

Tuttavia, sulla base dell'"imperativo umanitario", radicato nel cristianesimo e 

poi riscoperto nel XX secolo, nessuno che sia interessato a fornire aiuti 

internazionali ha altra alternativa che evitare sofferenze future per chi è 

vulnerabile e contribuire, per quanto possibile, ad aiutare adeguatamente chi 

è nel bisogno, con le modalità ritenute opportune dai beneficiari degli aiuti. 

Michael Kelly S.I. – Daniel Solymari (lib. tratto) 

 

https://www.laciviltacattolica.es/author/michael-kelly-daniel-solymari/


COMUNICAZIONI, NOTIZIE E VARIE 
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RICORDANDO 
Sabato 19, ore 18 Deff.  Gina e Dino Brogi 

Domenica 20, ore 11,30 Per il Popolo  

Lunedì 21, ore 18 Deff. Alessandro, Erminia Schenone 

Martedì 22, ore 18 Deff.Posarelli, Gasparrini, Meoni 

Mercoledì 23, ore 18 Def. Salvatore Priamo 

Giovedì 24, ore 18 Deff. Palma e Marcello Manini 

Venerdì 25, ore 18 Deff. Ugo Maestrelli; Gina, Varo, Piero Parrini 

Sabato 26, ore 18 Deff. Maria e Gino Gelici – Don Felido Viti  
Dina Marconcini 

a 
comunitaria del 
Vangelo 

 

 
 

ESTATE MONTAIONESE 
XIV Festival della Musica Suonata 
Martedì 22, ore 21,30, piazza Branchi: 
BOA VIAGEM Suoni dal Sudamerica: 
candombe, choro, milonga 
 
 

 

 

 Il 21 agosto è la Giornata 
internazionale della 
commemorazione e 
dell'omaggio alle vittime 
del terrorismo, al fine di 
onorare e sostenere le 
vittime e i sopravvissuti al 
terrorismo e promuovere e 
proteggere il pieno 
godimento dei loro diritti 
umani e libertà 
fondamentali. 

SANTI DELLA SETTIMANA 

23 agosto: Santa Rosa da Lima,  
24 agosto: San Bartolomeo apostolo 
25 agosto: San Giuseppe Calasanzio 

Dal lunedì al sabato alle 17,30: recita del 

Santo Rosario 

I bambini 

saharawi ospiti 

a Montaione, 

con alcune 

bambine del 

nostro paese. 

Arrivederci al 

prossimo anno, 

e grazie per la 

vostra visita. 


